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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sul semestre europeo per il coordinamento delle politiche economiche: priorità sociali e 
in materia di occupazione per il 2023
(2022/2151(INI))

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 3 del trattato sull'Unione europea,

– visti gli articoli 9 e 149 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– vista la comunicazione della Commissione del 22 novembre 2022, dal titolo "Analisi 
annuale della crescita sostenibile 2023" (COM(2022)0780),

– vista la proposta di relazione comune sull'occupazione della Commissione e del 
Consiglio, presentata dalla Commissione il 22 novembre 2022 (COM(2022)0783),

– vista la raccomandazione di raccomandazione del Consiglio sulla politica economica 
della zona euro (COM(2022)0782) presentata dalla Commissione il 22 novembre 2022,

– vista la relazione della Commissione del 22 novembre 2022, dal titolo "Relazione 2023 
sul meccanismo di allerta" (COM(2022)0781),

– vista la comunicazione della Commissione del 22 novembre 2022, dal titolo 
"Documenti programmatici di bilancio 2023: valutazione globale" (COM(2022)0900),

– visto il pilastro europeo dei diritti sociali proclamato dal Consiglio, dal Parlamento e 
dalla Commissione nel novembre 2017,

– vista la comunicazione della Commissione del 9 novembre 2022 sugli orientamenti per 
una riforma del quadro di governance economica dell'UE (COM(2022)0583),

– vista la relazione dell'Autorità europea del lavoro del novembre 2021 sulle carenze e 
sulle eccedenze di manodopera,

– visto l'articolo 54 del regolamento,

– vista la relazione della commissione per l'occupazione e gli affari sociali (A9-
0051/2023),

A. considerando che la relazione comune sull'occupazione 2023 dà maggiore enfasi 
all'attuazione degli obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) delle Nazioni Unite, agli 
obiettivi del Green Deal europeo e al pilastro europeo dei diritti sociali, in linea con gli 
impegni enunciati nel piano d'azione sul pilastro europeo dei diritti sociali del marzo 
2021 e con la dichiarazione di Porto adottata dai leader dell'UE l'8 maggio 2021; che la 
sua attuazione dovrebbe consolidare l'impegno dell'UE a favore di una transizione 
verde, digitale e giusta e contribuire a conseguire una convergenza socioeconomica 
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verso l'alto; che molte valutazioni del semestre europeo effettuate dalla Commissione 
rilevano una scarsa osservanza delle sue raccomandazioni, dovuta in parte alla sua 
limitata applicabilità, anche in materia di politica sociale;

B. considerando che, secondo un sondaggio di Eurofound1, in tutti gli Stati membri dell'UE 
si continuano a segnalare difficoltà legate al costo della vita e il 48 % degli intervistati 
fatica ad arrivare a fine mese; che la guerra di aggressione russa nei confronti 
dell'Ucraina ha provocato una crisi umanitaria, energetica ed economica nell'UE e ha 
aggravato le disuguaglianze esistenti; che le azioni previste dal pilastro europeo dei 
diritti sociali contribuirebbero a creare opportunità di lavoro di qualità e sistemi di 
protezione sociale equi, il che è essenziale per rafforzare la resilienza in futuro;

C. considerando che, sebbene il tasso di disoccupazione nell'UE sia rimasto stabile 
attestandosi al 6 % nell'agosto 2022, le imprese dell'UE faticano a trovare personale che 
disponga delle competenze richieste; che, per un quarto delle piccole e medie imprese 
(PMI) dell'Unione, che rappresentano il 99 % del totale delle imprese dell'UE, il 
problema più importante è la disponibilità di personale qualificato e di dirigenti con 
esperienza2;

D. considerando che da un'indagine Eurobarometro è emerso che le disuguaglianze sociali 
rappresentano la più grave preoccupazione per i cittadini dell'UE e che tali 
disuguaglianze sono state aggravate dalle ripercussioni sociali ed economiche della 
pandemia di COVID-19, nonché da altri problemi strutturali; che notevoli disparità di 
reddito possono produrre effetti dannosi sulla crescita economica e compromettere la 
coesione sociale; che il vertiginoso aumento del costo della vita e l'impennata 
dell'inflazione, esacerbati dai forti incrementi dei prezzi dell'energia, dei carburanti, dei 
prodotti alimentari e dei beni essenziali in tutta Europa, stanno creando una crisi 
economica e sociale; che, anche prima della pandemia, il 78 % dei cittadini dell'UE 
auspicava che i governi nazionali adottassero ulteriori misure per ridurre le disparità di 
reddito3; che la prossima revisione del quadro di governance economica rappresenta 
un'occasione unica per sostenere gli investimenti sociali;

E. considerando che la povertà, compresa la povertà lavorativa, continua a rappresentare 
una sfida per molti Stati membri; che i lavoratori con contratti a tempo determinato sono 
esposti a un rischio assai più elevato di povertà lavorativa rispetto a quelli con contratti 
a tempo indeterminato; che la povertà lavorativa nell'UE è aumentata, passando 
dall'8,5 % nel 2010 al 9 % nel 2019, ma che tra il 2020 e il 2021 è rimasta stabile grazie 
al rapido intervento strategico messo in atto durante la pandemia; che la povertà 
lavorativa deve essere attentamente monitorata, soprattutto alla luce degli effetti 
negativi che l'inflazione ha avuto di recente sui salari reali; che in molti paesi dell'UE i 
salari reali sono tuttora inferiori livello del 2009, l'anno della crisi; che nel secondo 
trimestre del 2022 gli utili delle imprese e la distribuzione dei dividendi hanno 

1 Eurofound, "The cost-of-living crisis and energy poverty in the EU: Social impact and policy responses – 
Background paper" (La crisi del costo della vita e la povertà energetica nell'UE: impatto sociale e risposte 
politiche – Documento informativo) , 2022.
2 Eurostat, "Key Figures on European Businesses" (Dati chiave sulle imprese europee), edizione 2022, pag. 10.
3 "Social Europe: Eurobarometer survey shows Europeans support stronger social policies and more social 
spending" (Europa sociale: secondo l'indagine Eurobarometro gli europei sono favorevoli a politiche sociali più 
incisive e a una maggiore spesa sociale).

https://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=it&catId=89&furtherNews=yes&newsId=10509
https://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=it&catId=89&furtherNews=yes&newsId=10509
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raggiunto massimi storici; che i lavoratori a basso reddito e i gruppi vulnerabili sono i 
più colpiti, ma che anche il tenore di vita della classe media si sta rapidamente 
deteriorando;

F. considerando che nel 2021 il rischio di povertà o di esclusione sociale per le persone 
occupate nell'UE era pari all'11,1 %; che più dell'8 % degli europei continua a destinare 
oltre il 40 % del proprio reddito disponibile all'alloggio e che sono stati compiuti pochi 
progressi nella riduzione del numero dei senzatetto negli Stati membri; che i sistemi di 
protezione sociale sono sottoposti a forti pressioni al fine di attenuare gli effetti sociali 
della crisi e garantire a tutti condizioni di vita dignitose nonché l'accesso a servizi 
essenziali quali la salute, l'istruzione e l'alloggio; che, in alcuni Stati membri, i servizi 
sociali presentano tuttora uno sviluppo disuguale e non equilibrato in tutta l'UE e 
devono far fronte a finanziamenti insufficienti e a una mancanza di norme di qualità;

G. considerando che i cambiamenti climatici e la distruzione ambientale hanno esacerbato 
le disuguaglianze, poiché colpiscono in modo sproporzionato i poveri e i gruppi più 
vulnerabili; che un Green Deal incentrato sugli investimenti finalizzati a conseguire la 
transizione verso un'economia decarbonizzata e climaticamente neutra deve andare di 
pari passo con investimenti a favore delle persone che non possono permettersi tale 
cambiamento; che è necessario garantire un futuro sostenibile per tutti;

H. considerando che, secondo l'ultima relazione del Gruppo intergovernativo di esperti sul 
cambiamento climatico (IPCC), i cambiamenti climatici, il riscaldamento globale e la 
perdita di biodiversità stanno accelerando in modo esponenziale, come dimostrano i 
recenti eventi meteorologici drammatici ed estremi verificatisi in tutto il mondo; che i 
cittadini europei percepiscono sempre di più gli effetti dell'emergenza climatica e degli 
eventi metereologici estremi causati dai cambiamenti climatici; che gli obiettivi di 
decarbonizzazione per il 2030 sono stati innalzati al fine di conseguire la neutralità in 
termini di emissioni di carbonio entro il 2050; che l'intensificazione degli sforzi di 
mitigazione e adattamento sta comportando una profonda trasformazione delle 
economie e dei mercati del lavoro europei e nazionali;

I. considerando che l'elevata inflazione in tutta l'UE, unitamente ai rapidi aumenti dei 
prezzi dell'energia e dei prodotti alimentari, grava sulle famiglie e sulle PMI e colpisce 
più duramente le persone più vulnerabili con i redditi più bassi; che le condizioni del 
mercato energetico e tali rapidi aumenti di prezzo aggravano la povertà energetica, che 
già prima della pandemia nel 2019 colpiva oltre 50 milioni di cittadini dell'UE; che la 
Banca centrale europea (BCE) prevede che l'inflazione rimarrà elevata nel 2023 (al di 
sopra dell'obiettivo del 2 %) e prevede di continuare ad aumentare i tassi di interesse nei 
prossimi mesi; che la crisi del costo della vita e le distorsioni sul mercato degli alloggi, 
come l'aumento della finanziarizzazione, hanno conseguenze negative sull'accessibilità 
economica degli alloggi e comportano il rischio di un ulteriore aumento del fenomeno 
dei senzatetto;

J. considerando che l'UE necessita di una nuova strategia industriale che renda la sua base 
industriale più resiliente, efficace sul piano sociale ed ecosostenibile; che una 
transizione socialmente giusta e il futuro dell'industria richiedono ingenti investimenti 
pubblici; che tale strategia è essenziale per garantire il conseguimento degli obiettivi 
climatici, in particolare quelli dell'accordo di Parigi; che la strategia industriale dell'UE 
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deve andare di pari passo con una strategia per il lavoro; che qualsiasi nuovo modello di 
produzione equo e sostenibile dovrebbe porre i lavoratori e i sindacati, nonché gli 
interessi e le competenze di lunga data dei lavoratori, al centro del suo sviluppo al fine 
di garantirne un funzionamento democratico;

K. considerando che, se ben regolamentata, la nuova economia digitale, compresa 
l'intelligenza artificiale (IA), potrebbe apportare benefici alla società nel suo complesso 
migliorando la qualità della vita e le condizioni di lavoro, nonché preservando 
l'occupazione e creando nuove opportunità di lavoro di qualità, promuovendo nel 
contempo la prosperità e agevolando la transizione verso un'economia più sostenibile, 
solida e resiliente; 

L. considerando che, secondo Eurofound, nel 2017 il 20 % dei posti di lavoro in Europa 
era di "scarsa qualità" ed esponeva la salute fisica o mentale dei lavoratori a maggiori 
rischi; che secondo l'OCSE l'incertezza finanziaria e la precarietà del lavoro sono fattori 
di rischio associati a una cattiva salute mentale; che investire nell'occupazione di qualità 
a lungo termine è fondamentale per combattere la cattiva salute mentale dei lavoratori;

M. considerando che la pandemia di COVID-19 ha messo in evidenza la necessità di una 
maggiore vigilanza e di investimenti maggiori in tutti gli Stati membri per garantire che 
essi siano adeguatamente preparati ad affrontare crisi sanitarie in futuro e siano altresì in 
grado di preservare la qualità dell'assistenza per tutte le altre malattie e condizioni; che 
occorre prestare particolare attenzione alle esigenze dei gruppi vulnerabili;

N. considerando che la parità e l'integrazione di genere dovrebbero essere al centro della 
strategia annuale di crescita sostenibile del 2023;

O. considerando che i lavoratori qualificati, l'istruzione, la formazione e l'apprendimento 
lungo tutto l'arco della vita sono essenziali per garantire la transizione sostenibile e 
giusta dell'economia dell'UE; che i programmi di miglioramento del livello delle 
competenze, riqualificazione e formazione devono essere disponibili per tutti i 
lavoratori, compresi quelli con disabilità, e dovrebbero essere inoltre adattati alle 
esigenze e alle capacità dei lavoratori;

P. considerando che i lavoratori hanno diritto a un livello elevato di tutela della loro salute 
e sicurezza, nonché a un luogo di lavoro accessibile e un ambiente che sia all'altezza del 
pilastro europeo dei diritti sociali e delle norme in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro e che contribuisca alla loro attuazione;

1. evidenzia che l'azione politica rapida e coordinata dell'UE durante la pandemia di 
COVID-19 ha consentito di attenuare gli shock economici e di proteggere la 
popolazione dalle conseguenze più nefaste della crisi; ritiene che, nonostante le 
ripercussioni della guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina pongano 
numerose nuove sfide economiche, sociali e geopolitiche per l'economia e la società 
dell'Unione, altre sfide sociali di più lunga data, quali la povertà, l'esclusione sociale, le 
emergenze che minacciano il clima e la biodiversità e le disuguaglianze, continuano ad 
amplificarsi e devono anch'esse essere affrontate;

2. sostiene l'ambizione della Commissione e degli Stati membri di coordinare più 
strettamente la risposta strategica dell'UE al fine di attenuare l'onere che gli elevati 
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prezzi dell'energia e dei prodotti alimentari, l'inflazione, le perturbazioni della catena di 
approvvigionamento, comprese le carenze di medicinali, l'aumento dei livelli di 
indebitamento e il rincaro del costo del credito, compresi i mutui, stanno generando nel 
breve termine sulle famiglie e le imprese europee, in particolare le PMI e gli 
imprenditori; insiste sul fatto che all'Unione europea serve un modello energetico che 
garantisca l'accesso universale alle fonti energetiche decarbonizzate e ponga fine alla 
povertà energetica; sottolinea che gli investimenti sociali sono essenziali per consentire 
lo sviluppo sostenibile nel medio e lungo periodo e che i sistemi nazionali di protezione 
sociale svolgono una funzione di stabilizzazione fondamentale; sottolinea la necessità di 
un Fondo europeo di sovranità inteso a garantire, tra l'altro, che tutti gli Stati membri 
dispongano di una certa flessibilità per far fronte alle sfide sociali, climatiche e 
ambientali;

3. evidenzia che alcuni degli obiettivi di una crescita economica sostenibile devono essere 
garantire una trasformazione socio-ecologica inclusiva delle nostre economie, 
prevenendo gli squilibri sociali, economici e ambientali mediante la lotta alla povertà, la 
riduzione delle disuguaglianze e la creazione di posti di lavoro dignitosi con salari e 
condizioni di lavoro adeguati, garantendo nel contempo l'allineamento agli obiettivi di 
sviluppo sostenibile e al pilastro europeo dei diritti sociali;

4. esprime preoccupazione per il fatto che il 21,7 % della popolazione dell'UE è a rischio 
di povertà o di esclusione sociale e che per le donne e i giovani tale rischio è maggiore; 
rileva che l'obiettivo principale di ridurre la povertà di 15 milioni di persone non sarà 
raggiunto senza affrontare la questione dei più vulnerabili; invita la Commissione e gli 
Stati membri a mettere a punto misure mirate per sostenere i disoccupati di lunga durata 
e i senzatetto, nonché le persone che devono far fronte a molteplici ostacoli e forme di 
discriminazione; evidenzia che occorrono redditi minimi adeguati per far uscire le 
persone dalla povertà; sottolinea che la mancanza di una fissa dimora costituisce una 
delle forme più estreme di esclusione sociale e che la piattaforma europea per la lotta 
contro la mancanza di una fissa dimora rappresenta uno strumento essenziale che ha 
l'obiettivo ultimo di porre fine a tale fenomeno entro il 2030; invita la Commissione e 
gli Stati membri ad adottare strategie nazionali ambiziose, dotate di adeguati 
finanziamenti nazionali e dell'UE, basate sul principio "prima la casa", che promuovano 
la prevenzione del fenomeno dei senzatetto e forniscano accesso ad alloggi adeguati, 
sicuri ed economicamente accessibili per tutti; sottolinea che la crisi legata al costo della 
vita rende ancor più importante l'attuazione a livello nazionale della garanzia europea 
per l'infanzia, della garanzia per i giovani rafforzata e della nuova strategia dell'UE per i 
diritti delle persone con disabilità; invita la Commissione a combattere più attivamente 
la povertà, in particolare la povertà infantile e lavorativa; invita la Commissione ad 
adoperarsi per effettuare un monitoraggio dettagliato dell'attuazione della garanzia per 
l'infanzia in tutti gli Stati membri;

5. evidenzia che servizi pubblici di qualità e adeguatamente finanziati, compresi i servizi 
sociali, rafforzano i valori democratici essenziali, come il rispetto dei diritti 
fondamentali e dei diritti umani, e svolgono un ruolo cruciale nel superare le crisi; 
avverte che le persone vulnerabili che non hanno accesso o hanno accesso limitato a 
servizi sociali specifici subiscono effetti negativi anche in termini di accesso ad altri 
servizi pubblici importanti, come l'assistenza sanitaria o la formazione; chiede alla 
Commissione di valutare la possibilità di una revisione del quadro di qualità dell'UE per 
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i servizi di interesse economico generale per sostenere gli sforzi degli Stati membri al 
fine di garantire l'accesso a servizi essenziali di qualità, in particolare per quanto 
riguarda l'alloggio, l'energia, i trasporti, l'acqua, i servizi igienico-sanitari, i servizi 
finanziari e le comunicazioni digitali; chiede alla Commissione di inserire in maniera 
più efficace aspetti sociali relativi al settore degli aiuti di Stato e di ampliare l'ambito di 
applicazione del regolamento generale di esenzione per categoria nella sua prossima 
revisione, onde contribuire a migliorare l'accesso ai beni e servizi essenziali e la qualità 
degli stessi;

6. sottolinea la necessità di raccomandazioni specifiche per paese nel quadro del semestre 
europeo per investire in assegni adeguati per la disabilità compatibili con altre forme di 
reddito, al fine di ridurre il rischio di povertà delle persone con disabilità;

7. ritiene che le politiche in materia di parità di genere debbano essere ancorate e integrate 
in tutte le fasi della governance economica; pone in rilievo la necessità di garantire la 
parità di genere, la non discriminazione e l'uguaglianza sociale nei rapporti di lavoro; 
invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare qualsiasi forma di 
femminilizzazione della povertà, in particolare migliorando le condizioni di lavoro nei 
settori a prevalenza femminile; chiede che siano rafforzate le politiche attente alle 
specificità di genere a livello di UE, in quanto fondamentali per garantire che l'impatto 
della crisi legata al costo della vita non aggravi le disuguaglianze di genere;

8. chiede un processo del semestre europeo più democratico, nell'ambito del quale il 
Parlamento sia strettamente coinvolto in particolare nella definizione delle priorità di 
politica macroeconomica e sociale; ritiene che una revisione del processo del semestre 
europeo dovrebbe seguire la procedura legislativa ordinaria e quindi essere concordata 
tra il Consiglio e il Parlamento; invita la Commissione a sviluppare un'architettura di 
governance economica nell'UE basata sulla solidarietà, l'integrazione, la giustizia e la 
convergenza sociali, la parità di genere, servizi pubblici di alta qualità, inclusi un 
sistema di istruzione pubblica di qualità per tutti, un'occupazione di qualità e uno 
sviluppo sostenibile;

9. esprime preoccupazione per i gravi effetti sociali e occupazionali derivanti dalla crisi 
attuale, specialmente per i giovani; invita gli Stati membri e la Commissione a 
provvedere affinché ogni giovane in Europa abbia accesso all'istruzione, alla 
formazione e ai tirocini retribuiti nonché al mercato del lavoro; invita gli Stati membri e 
la Commissione a dare priorità alla lotta contro la disoccupazione; invita pertanto la 
Commissione e gli Stati membri a rafforzare lo strumento europeo di sostegno 
temporaneo per attenuare i rischi di disoccupazione nello stato di emergenza (SURE) al 
fine di sostenere i programmi di lavoro a tempo ridotto, il reddito dei lavoratori e i 
lavoratori che sarebbero messi in cassa integrazione a causa, tra l'altro, dell'aumento dei 
prezzi dell'energia, nonché per attenuare gli effetti degli shock asimmetrici; 

10. sostiene il passaggio a un modello di crescita sostenibile, inclusivo e resiliente che 
favorisca la convergenza sociale verso l'alto e rafforzi lo sviluppo sostenibile e la 
resilienza dell'economia e delle società dell'UE; apprezza i progressi compiuti 
quest'anno verso la piena attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali, ma attende 
ancora una piena attuazione, anche per quanto riguarda i suoi obiettivi principali in 
materia per il 2030, un protocollo sul progresso sociale e la promozione di investimenti 
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orientati al futuro incentrati sulle transizioni verde e digitale giuste, con una forte 
dimensione sociale, compresa l'uguaglianza di genere;

11. invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che le future iniziative di 
finanziamento dell'UE a sostegno dell'industria e della sovranità assicurino una crescita 
sostenibile a lungo termine nonché il progresso sociale; ritiene essenziale integrare, in 
qualsiasi strumento di finanziamento futuro, i seguenti aspetti pertinenti:

- la giustizia sociale quale principio guida che consenta di rendere l'UE più 
resiliente alle crescenti minacce poste alla salute e al benessere,

- una forte attenzione ai lavoratori, in modo tale che gli investimenti creino posti di 
lavoro di buona qualità per risollevare le classi a basso e medio reddito e 
apportino benefici tangibili ai lavoratori e alle comunità che spesso vengono 
trascurati e lasciati indietro;

- la giustizia ambientale per assicurare un'equa distribuzione dei progetti a favore 
delle comunità svantaggiate colpite in maniera sproporzionata dalla carenza di 
investimenti in infrastrutture critiche, dall'inquinamento e dai cambiamenti 
climatici;

12. prende atto della revisione del processo del semestre europeo, che prevede un ambito di 
applicazione più ampio e una sorveglianza multilaterale rafforzata al fine di assicurare 
la sostenibilità e gli investimenti chiave, garantendo nel contempo la stabilità di bilancio 
e tenendo conto delle riforme e degli investimenti attraverso i piani nazionali per la 
ripresa e la resilienza (PNRR), della transizione europea verso l'energia pulita attraverso 
REPowerEU e degli OSS delle Nazioni Unite; ritiene che le norme di bilancio europee 
dovrebbero consentire gli investimenti e i finanziamenti pubblici necessari per la 
transizione giusta verso un'economia a zero emissioni di carbonio, nonché la corretta 
attuazione dei principi del pilastro europeo dei diritti sociali; sottolinea che, sebbene sia 
necessario ridurre il debito pubblico entro un lasso di tempo ragionevole, gli Stati 
membri più piccoli o più indebitati necessitano di percorsi di aggiustamento individuali 
più flessibili che consentano loro un margine di bilancio sufficiente per intraprendere gli 
investimenti e le riforme necessari per le transizioni verde e digitale socialmente eque in 
modo da non lasciare indietro nessuno; ricorda agli Stati membri il loro impegno a 
realizzare riforme e investimenti che contribuiscano alla coesione economica, sociale e 
territoriale dell'UE e a una crescita sostenibile e inclusiva, attenuino l'impatto sociale ed 
economico della crisi, in particolare sui gruppi vulnerabili, e contribuiscano 
all'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali mediante i rispettivi PNRR; 
evidenzia il loro impegno a proseguire tale attuazione a livello nazionale e dell'UE al 
fine di ridurre le disuguaglianze, garantire salari dignitosi, combattere l'esclusione 
sociale e la povertà, perseguendo nel contempo l'obiettivo di combattere la povertà 
infantile e affrontare i rischi di esclusione sociale, in modo da promuovere una 
convergenza economica e sociale verso l'alto e la creazione di posti di lavoro di alta 
qualità; 

13. ricorda che il semestre europeo dovrebbe integrare ulteriormente i principi del pilastro 
europeo dei diritti sociali, compreso il principio n. 11 sull'assistenza all'infanzia e il 
sostegno ai minori; evidenzia che la disponibilità di servizi gratuiti e di qualità quali 
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l'educazione e la cura della prima infanzia, l'istruzione, la sanità, nonché l'accesso a un 
alloggio adeguato e a un'alimentazione sana sono condizioni necessarie per garantire 
pari opportunità e combattere la povertà e l'esclusione sociale; rileva che la lotta contro 
la povertà infantile richiede misure adeguatamente finanziate, complete e integrate, che 
vadano di pari passo con l'attuazione della garanzia europea per l'infanzia a livello 
nazionale; ribadisce la sua richiesta di incrementare il finanziamento della garanzia 
europea per l'infanzia con un bilancio specifico di almeno 20 miliardi di EUR e chiede 
agli Stati membri di destinare almeno il 5 % dei fondi loro assegnati a titolo del FSE+ 
alla lotta contro la povertà infantile e alla promozione del benessere dei minori; 

14. pone l'accento sulla necessità di rafforzare la dimensione sociale del semestre europeo e 
l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali, soprattutto alla luce della revisione 
della governance economica e dell'imminente disattivazione della clausola di 
salvaguardia; invita la Commissione a prendere in considerazione la presentazione di 
uno strumento relativo a un quadro di convergenza sociale per monitorare i rischi in 
materia, evitare che altre azioni politiche o shock economici abbiano ripercussioni 
sociali negative sulla convergenza sociale verso l'alto, individuare potenziali ostacoli 
alla corretta attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e stabilire obiettivi sociali; 
ritiene che i rischi in materia di convergenza sociale debbano essere inclusi nelle 
raccomandazioni specifiche per paese e presi in considerazione nella definizione dei 
percorsi di aggiustamento di bilancio;

15. evidenzia la necessità di investimenti pubblici e privati per migliorare la creazione di 
posti di lavoro di qualità e sostenere le PMI; sottolinea l'importanza di sviluppare le 
giuste competenze e qualifiche della forza lavoro per tenere il passo con la domanda di 
lavoratori qualificati durante le transizioni verde e digitale; continua a sostenere la 
Commissione nei suoi sforzi volti a migliorare le condizioni di lavoro e la protezione 
dei datori di lavoro e dei lavoratori europei promuovendo e incoraggiando i processi di 
dialogo sociale e la copertura della contrattazione collettiva; apprezza l'inclusione, da 
parte della Commissione, delle disposizioni in materia di dialogo sociale e 
contrattazione collettiva nelle raccomandazioni specifiche per paese 2020-2021; si 
rammarica del fatto che, mentre nel 2020 il dialogo sociale è stato incluso in 15 
raccomandazioni specifiche per paese, nel 2022 esso figuri soltanto in due di esse; 
esorta la Commissione a promuovere la contrattazione collettiva, la democrazia sul 
luogo di lavoro e il dialogo sociale nel corso del semestre europeo, e in particolare nelle 
raccomandazioni specifiche per paese, al fine di garantire salari dignitosi attraverso la 
contrattazione collettiva;

16. pone in rilievo l'importanza di valutare meglio l'impatto distributivo delle politiche e 
delle riforme nuove ed esistenti che sono monitorate attraverso il processo del semestre 
europeo; invita la Commissione a fissare requisiti in materia di valutazione dell'impatto 
distributivo nei programmi nazionali di riforma (PNR); rileva che il risanamento di 
bilancio può essere equo e sostenibile solo se l'impatto distributivo della spesa 
riassegnata o delle variazioni di reddito è ben calibrato e contribuisce a ridurre le 
disuguaglianze sociali, economiche e regionali; invita la Commissione a proporre una 
metodologia e obiettivi chiari in termini di creazione di posti di lavoro di qualità; 
ricorda agli Stati membri l'obbligo di includere nei PNR una spiegazione del modo in 
cui le misure dovrebbero contribuire alla parità di genere e alle pari opportunità per 
tutti, come pure all'integrazione di tali obiettivi;
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17. ritiene che il quadro di valutazione della situazione sociale riveduto potrebbe non 
coprire adeguatamente i 20 principi del pilastro europeo dei diritti sociali; invita 
pertanto la Commissione a prendere in considerazione un'ulteriore revisione e 
rafforzamento del quadro di valutazione della situazione sociale, con l'inclusione di 
indicatori pertinenti, ad esempio relativi al benessere sociale, e la disaggregazione dei 
dati in base a vari fattori, quali il genere, l'età e il reddito, al fine di individuare le 
divergenze sociali e l'impatto delle politiche sui vari gruppi, in particolare quelli che si 
trovano in situazioni di vulnerabilità, attraverso una valutazione dinamica; richiama 
l'attenzione sull'importanza di includere indicatori che riflettano pienamente le tendenze 
e le cause della disuguaglianza, quali indicatori concernenti le pari opportunità, 
l'occupazione di qualità, la distribuzione della ricchezza, l'accesso universale a servizi 
pubblici di qualità, inclusi l'energia, l'acqua e i servizi igienico-sanitari, pensioni 
adeguate, il numero di persone senza fissa dimora, regimi di reddito minimo, malattie 
professionali (inclusi problemi di salute mentale) e prestazioni di disoccupazione, come 
pure indicatori per misurare l'impatto sociale del degrado ambientale e dei cambiamenti 
climatici; ricorda alla Commissione che l'indicatore "a rischio di povertà o di esclusione 
sociale" non tiene conto delle cause più ampie e complesse della disuguaglianza; 

18. prende atto della comunicazione della Commissione che definisce gli orientamenti per 
la revisione del quadro di governance economica al fine di rafforzare la sostenibilità del 
debito e favorire una crescita sostenibile e inclusiva mediante investimenti e riforme; 
invita la Commissione a valutare quali spese e investimenti siano necessari per 
conseguire gli obiettivi socioeconomici a lungo termine e per raggiungere i traguardi del 
PNRR e a proporre un nuovo sistema per il computo dei disavanzi eccessivi basato 
anche su tale valutazione, al fine di aumentare l'equità delle transizioni verde e digitale, 
la resilienza sociale e l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali, garantendo nel 
contempo la sostenibilità delle finanze pubbliche negli Stati membri; ritiene che i 
sistemi fiscali dovrebbero essere concepiti in modo da ridurre le disuguaglianze, 
promuovere l'equità e proteggere le famiglie, e dovrebbero essere equilibrati al fine di 
rendere i sistemi più equi e più efficienti; invita la Commissione e gli Stati membri ad 
adottare misure efficaci contro l'elusione fiscale e le frodi fiscali, quale strumento 
importante per ridurre le disuguaglianze economiche e migliorare la riscossione delle 
imposte negli Stati membri; ricorda che un'effettiva aliquota minima d'imposta per le 
grandi multinazionali all'interno dell'Unione europea può contribuire ad affrontare la 
questione del dumping fiscale e garantire che tutte le società paghino la loro giusta 
quota di imposte sugli utili generati dalle loro attività nell'UE;

19. esprime preoccupazione per l'attuale panorama economico, per le previsioni a breve 
termine e per l'impatto che gli aumenti salariali inferiori all'inflazione potrebbero avere 
sul tenore di vita nell'UE; ritiene che l'aumento del potere d'acquisto sia una delle 
modalità per assicurare un'ulteriore ripresa economica, ma che in generale la crescita dei 
salari non manterrà il passo con l'inflazione nel corso dell'anno a venire, cosicché i 
lavoratori perderanno il potere d'acquisto; ricorda che i salari dignitosi sono uno 
strumento essenziale per aiutare le famiglie a tenere il passo con l'aumento dei prezzi 
dell'energia; invita gli Stati membri a contrastare le pratiche concorrenziali basate su 
salari bassi e cattive condizioni di lavoro e ad attuare rapidamente le disposizioni della 
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direttiva sui salari minimi4, in modo da portarli, come raccomandato, ad almeno il 60 % 
della retribuzione media lorda di un paese o al 50 % della media lorda; invita la 
Commissione ad adoperarsi per migliorare le condizioni di vita e monitorare la 
situazione dei salari minimi e a garantire che i salari più bassi, e in particolare quelli 
minimi, riflettano l'aumento esorbitante del costo della vita; invita gli Stati membri a 
garantire salari minimi adeguati, allo scopo di conseguire un tenore di vita dignitoso, 
ridurre la povertà lavorativa e promuovere la coesione sociale e la convergenza sociale 
verso l'alto, riducendo nel contempo il divario retributivo di genere; sottolinea che, al 
fine di espandere la quota di famiglie nella fascia di reddito medio, tali sforzi 
dovrebbero essere combinati con politiche che amplino la copertura della contrattazione 
collettiva e aumentino i tassi di adesione ai sindacati;

20. invita la Commissione a valutare l'eventuale revisione della direttiva europea sugli 
appalti pubblici al fine di rafforzare la copertura della contrattazione collettiva 
imponendo alle imprese di rispettare gli accordi in materia, compreso il rafforzamento 
della clausola sociale, e a favorire le imprese che rispettano i diritti del lavoro e sociali, 
escludendo dalle gare d'appalto le imprese che sono state sanzionate per aver intrapreso 
pratiche antisindacali;

21. invita la Commissione e gli Stati membri a garantire salari dignitosi e posti di lavoro di 
qualità, nonché condizioni di lavoro dignitose, e a promuovere una buona salute sia 
fisica che mentale, non ultimo mediante la sicurezza sul luogo di lavoro; ricorda, in tale 
contesto, l'importanza dell'equilibrio tra vita professionale e vita privata e del diritto alla 
disconnessione, specialmente ora che i confini tra l'ambiente professionale e quello 
privato diventano via via più sfocati in ragione dello sviluppo del telelavoro; accoglie 
con favore l'accordo tra il Consiglio e il Parlamento sulla direttiva sulla trasparenza 
retributiva5 e ne chiede la rapida attuazione; invita gli Stati membri a valutare il lavoro 
di pari valore in conformità a criteri obiettivi e neutri dal punto di vista del genere;

22. accoglie positivamente l'accordo raggiunto in merito all'adozione del Fondo sociale per 
il clima quale primo passo ambizioso per far fronte all'impatto che l'estensione del 
sistema di scambio di quote di emissioni ai settori dell'edilizia e del trasporto su strada 
avrà sulle famiglie vulnerabili, sugli utenti dei trasporti e sulle microimprese; sottolinea 
che l'obiettivo generale è contribuire a una transizione giusta verso la neutralità 
climatica senza lasciare indietro nessuno; chiede maggiori strumenti per far fronte 
all'impatto disomogeneo dei cambiamenti climatici e del degrado ambientale sulle 
diverse fasce di reddito nonché alle conseguenze sociali della trasformazione delle 
nostre società al fine di raggiungere la neutralità climatica; evidenzia la necessità 
urgente di adottare strumenti che consentano a tutti i componenti della società di 
beneficiare dei vantaggi legati a un'economia climaticamente neutra e che proteggano le 
famiglie, gli utenti dei trasporti vulnerabili e le microimprese dall'impatto dei 

4 Direttiva (UE) 2022/2041 relativa a salari minimi adeguati nell'Unione europea (GU L 275 del 25.10.2022, 
pag. 33).

5 Proposta di direttiva volta a rafforzare l'applicazione del principio della parità di retribuzione tra uomini e 
donne per uno stesso lavoro o per un lavoro di pari valore attraverso la trasparenza delle retribuzioni e 
meccanismi esecutivi (COM/2021/93 final).
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cambiamenti climatici e dell'inquinamento; insiste sulla necessità di integrare le 
politiche e gli obiettivi sociali e ambientali al pari di quelli economici; è convinto, a tal 
proposito, che il patto di stabilità e di crescita sia superato e non offra né la flessibilità 
né l'architettura necessarie per mettere in atto un nuovo quadro per la governance dello 
sviluppo sostenibile e del progresso sociale nell'UE; invita la Commissione a 
salvaguardare il diritto alla salute e a un ambiente sano a livello dell'UE, trattandosi di 
un diritto essenziale per garantire l'esercizio della maggior parte degli altri diritti 
fondamentali e al fine di realizzare una transizione inclusiva;

23. invita la Commissione e gli Stati membri a basarsi sul Fondo sociale per il clima e a 
gettare le basi per lo sviluppo di regimi verdi di protezione sociale a livello nazionale 
con il sostegno dell'UE, in modo da rafforzare la resilienza sociale all'impatto dei 
cambiamenti climatici e del degrado ambientale contrastando gli effetti collaterali delle 
politiche verdi sui posti di lavoro e sulle condizioni di vita e da garantire che le 
comunità interessate siano pienamente preparate per un nuovo mercato del lavoro; 
sottolinea che per tali regimi potrebbero essere presi in considerazione i seguenti aspetti:

a) copertura sociosanitaria per le persone colpite da eventi associati ai cambiamenti 
climatici;

b) protezione contro la disoccupazione, integrata da politiche attive del lavoro per i 
lavoratori che perdono ore di lavoro o il proprio posto di lavoro a causa di 
condizioni climatiche estreme o eventi correlati o che vengono licenziati a seguito 
della chiusura di industrie ad alta intensità di carbonio;

c) programmi di lavori pubblici che offrano sostegno in denaro o in natura e 
contribuiscano a riabilitare le attività e le infrastrutture migliorando nel contempo 
le competenze e l'occupabilità dei lavoratori e assicurando che essi abbiano gli 
strumenti per integrarsi in nuovi mercati del lavoro;

d) prestazioni di assistenza sociale per le persone colpite da shock climatici, a 
sostegno del loro reddito e della loro sicurezza alimentare;

e) regimi di garanzia dell'occupazione e attività di formazione o riorientamento 
professionale che creino nuove opportunità per i lavoratori e le comunità che non 
riescono più a mantenersi con le loro precedenti attività a causa di misure di tutela 
ambientale, garantendo altresì che esse possano comunque essere incluse nel 
mercato del lavoro;

f) sviluppo delle competenze e strategie di anticipazione per migliorare le 
competenze generiche, settoriali e specifiche di ciascuna occupazione per 
l'economia verde;

g) regimi di finanziamento tesi a sostenere le famiglie che intraprendono 
ristrutturazioni all'insegna dell'efficienza energetica, così da contrastare la povertà 
energetica;

24. sottolinea che il sostegno alle PMI, compresa la riduzione degli oneri amministrativi 
superflui, è essenziale per garantire che possano adattare pienamente le loro attività alla 
transizione verde e mantenere la loro forza lavoro, in particolare nel caso delle start-up, 
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salvaguardando nel contempo i più elevati livelli di protezione dei lavoratori e 
dell'ambiente e aiutando i datori di lavoro europei a investire nella crescita sostenibile e 
nella creazione di posti di lavoro di qualità;

25. invita la Commissione a proporre una direttiva per disciplinare le condizioni del 
telelavoro nell'intera UE e a garantire condizioni di lavoro e di impiego dignitose 
nell'economia digitale; ritiene che il diritto alla disconnessione sia essenziale per 
garantire il benessere mentale dei lavoratori dipendenti e autonomi, non da ultimo per le 
lavoratrici e per chi è occupato in forme di lavoro atipiche, e dovrebbe essere integrato 
da una direttiva sui rischi psicosociali  e sul benessere sul lavoro; invita la Commissione 
a proporre, in consultazione con le parti sociali, una direttiva sulle norme e le condizioni 
minime per garantire che tutti i lavoratori siano in grado di esercitare efficacemente il 
loro diritto alla disconnessione; pone l'accento sul fatto che l'imminente iniziativa della 
Commissione su "un approccio globale alla salute mentale", che sarà pubblicata a 
giugno, rappresenta una buona opportunità per varare tali direttive;

26. sottolinea che, con la contrazione della popolazione in età lavorativa, sono essenziali 
politiche che avvicinano più persone al mercato del lavoro; ritiene che l'integrazione dei 
migranti nel mercato del lavoro avrà un impatto positivo sull'offerta di lavoro, ridurrà le 
carenze di manodopera e sosterrà tassi di occupazione più elevati6; constata tuttavia che 
i lavoratori migranti continuano a essere vittime di una disparità di trattamento e dello 
sfruttamento del lavoro; sottolinea che tutti i lavoratori migranti devono essere protetti 
dallo sfruttamento, anche garantendone l'effettivo accesso alla giustizia e ai mezzi di 
ricorso; ritiene che ciò debba essere combinato con altre politiche che consentano una 
vita lavorativa più sana, migliorino le condizioni di lavoro e adattino meglio i mercati 
del lavoro alle mutevoli esigenze dei lavoratori nel corso della loro vita; 

27. sollecita una maggiore inclusione dei gruppi vulnerabili nel semestre europeo, 
l'attuazione di misure a sostegno dell'occupazione di giovani e anziani e migliori 
opportunità per le persone con disabilità, nonché strumenti efficienti per prevenire la 
discriminazione; sottolinea l'importanza di misure volte a integrare i cittadini di paesi 
terzi, compreso l'apprendimento della lingua in quanto è la base per la comunicazione in 
tutti i settori dell'attività di un'impresa, consentendo la partecipazione alla formazione e 
alla riqualificazione professionale al fine di sviluppare le competenze pertinenti;

28. sottolinea che i datori di lavoro devono promuovere i legami intergenerazionali 
all'interno delle imprese e l'apprendimento intergenerazionale tra giovani e anziani e 
viceversa; sottolinea che una forza lavoro più anziana può aiutare un'impresa a 
sviluppare nuovi prodotti e servizi, affinché si adatti in modo più creativo e produttivo 
alle esigenze di una società che invecchia; invita la Commissione e gli Stati membri a 
creare incentivi per incoraggiare il trasferimento di conoscenze tra le generazioni e a 
favore di misure specifiche che facilitino l'occupazione giovanile e la transizione al 
prepensionamento; invita la Commissione e gli Stati membri a tenere conto dei possibili 
impatti sui giovani nelle valutazioni delle politiche, in consultazione con le 
organizzazioni giovanili;

29. esprime preoccupazione per il numero elevato di giovani che abbandonano 
prematuramente la scuola in quanto essi rischiano poi di diventare disoccupati e di 

6 https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Migrant_integration_statistics.
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alimentare il ciclo di povertà generazionale giacché, nel 2021, l'11,4 % dei ragazzi e il 
7,9 % delle ragazze nell'UE avevano abbandonato prematuramente l'istruzione e la 
formazione; invita la Commissione a coordinare, insieme agli Stati membri, alla società 
civile e ai pertinenti portatori di interessi, l'attuazione di soluzioni adeguate per 
trattenere i bambini e giovani nel sistema scolastico; invita gli Stati membri a garantire 
l'accesso dei giovani a tirocini e ad apprendistati retribuiti, di qualità e inclusivi; insiste 
affinché i giovani maturino delle prime esperienze lavorative adeguate e di qualità per il 
miglioramento delle competenze e il conseguimento di nuove qualifiche o credenziali; 
condanna la pratica dei tirocini non retribuiti quale forma di sfruttamento del lavoro dei 
giovani e violazione dei loro diritti e invita la Commissione e gli Stati membri, in 
collaborazione con il Parlamento e nel rispetto del principio di sussidiarietà, a porre fine 
ai tirocini non retribuiti e a proporre un quadro giuridico comune volto a garantire 
un'equa retribuzione per i tirocini e gli apprendistati al fine di evitare le pratiche 
finalizzate allo sfruttamento; condanna la pratica dei contratti a zero ore e invita gli Stati 
membri a fornire sostegno ai datori di lavoro che offrono tirocini e apprendistati ai 
giovani con disabilità; invita la Commissione a rivedere gli strumenti europei esistenti, 
quali ad esempio il quadro di qualità per i tirocini e il quadro europeo per apprendistati 
efficaci e di qualità, e a includere criteri di qualità per le offerte presentate ai giovani, tra 
cui il principio di una remunerazione equa per i tirocinanti e gli stagisti, l'accesso alla 
protezione sociale, l'occupazione sostenibile e i diritti sociali;

30. manifesta preoccupazione per le discrepanze tra l'analisi e le raccomandazioni del 
Centro europeo per lo sviluppo della formazione professionale (Cedefop) per quanto 
riguarda la politica sulle competenze e le politiche attuate a livello nazionale e dell'UE, 
che potrebbero causare inefficienze; richiama l'attenzione su quanto dimostrato nelle 
relazioni del Cedefop riguardo al sottoutilizzo delle competenze, alla 
sovraqualificazione, alla scarsa domanda di competenze e alla limitata complessità in 
molte occupazioni europee, nonché riguardo al livello relativamente modesto di 
richieste di competenze digitali in Europa, il che potrebbe ostacolare la transizione 
digitale e frenare la competitività europea; si rivolge alla Commissione affinché presenti 
proposte e coordini azioni strategiche che contribuiscano ad aumentare il numero di 
posti di lavoro più complessi a livello digitale e che facilitino la definizione di incentivi 
che promuovano il miglioramento delle competenze digitali dei lavoratori, comprese la 
formazione e l'istruzione lungo tutto l'arco della vita; sottolinea che tali iniziative 
dovrebbero essere rivolte anche ai gruppi vulnerabili e alle minoranze per facilitare 
l'accesso al mercato del lavoro per tutti, dato che il 45 % della forza lavoro dell'UE 
ritiene di aver bisogno di nuove conoscenze e competenze a causa delle nuove 
tecnologie digitali sul luogo di lavoro;

31. ricorda che la creazione di posti di lavoro di buona qualità e l'attuazione di strategie di 
permanenza del personale nel posto di lavoro sono il modo migliore per attrarre una 
forza lavoro qualificata e incentivare i datori di lavoro a investire nei propri lavoratori; 
ricorda che le relazioni del Cedefop sottolineano che le difficoltà di assunzione (ivi 
comprese quelle dovute allo squilibrio tra domanda e offerta di competenze) 
rispecchiano in misura considerevole una scarsa qualità dell'occupazione, la mancanza 
di una politica in materia di risorse umane orientata alle persone e opportunità non 
sfruttate in termini di progettazione dei posti di lavoro; invita la Commissione a 
contribuire a porre rimedio alle carenze di competenze in Europa e a rivedere le sue 
politiche in materia di miglioramento delle competenze e riqualificazione alla luce delle 
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conclusioni del Cedefop; sottolinea l'estrema necessità di sostenere maggiormente la 
formazione permanente e il riorientamento professionale, in conformità all'obiettivo di 
assicurare che, entro il 2030, almeno il 60 % di tutti gli adulti partecipi ogni anno ad 
attività di formazione;

32. sottolinea che anticipando il mercato del lavoro le economie diventano più resilienti, il 
che richiede politiche attive del mercato del lavoro, compreso il miglioramento del 
livello di competenze e la riqualificazione nonché l'esistenza di solidi sistemi di 
protezione sociale; esprime preoccupazione per le carenze di manodopera segnalate in 
molti settori, in particolare per quanto riguarda le qualifiche nelle discipline scientifiche, 
tecnologiche, ingegneristiche e matematiche (STEM) e nella sanità; sottolinea la 
necessità di migliorare le loro condizioni di lavoro, il che contribuirebbe anche a ridurre 
le carenze del mercato del lavoro, nonché la necessità di rafforzare i programmi di 
istruzione dell'UE, sostenendo gli sforzi dei dipendenti e degli insegnanti per formare le 
giuste competenze;

33. chiede che la strategia industriale verde dell'UE assicuri che i posti di lavoro futuri non 
siano solo verdi, ma innanzitutto dignitosi, ben retribuiti e basati su buone condizioni di 
lavoro, garantendo la salute e la sicurezza sul lavoro, una solida protezione sociale e la 
parità di genere; chiede inoltre che tale strategia garantisca che le persone siano 
retribuite in modo adeguato, in linea con le loro qualifiche e le loro competenze 
certificate; sottolinea la necessità di garantire condizioni di parità per promuovere la 
convergenza sociale ed economica nonché per prevenire un divario crescente in termini 
di sostegno e investimenti pubblici a causa delle diverse capacità di bilancio degli Stati 
membri; invita gli Stati membri a utilizzare opportunamente il Fondo per la transizione 
giusta nonché gli altri fondi e le altre piattaforme pertinenti dell'UE, così da garantire 
che i posti di lavoro che andranno persi a causa della transizione verde siano sostituiti 
da posti di lavoro di qualità negli stessi settori; sottolinea, in tal senso, il potenziale 
dell'economia circolare nonché il ruolo che le procedure relative agli appalti pubblici 
dovrebbero svolgere nel promuovere la contrattazione collettiva e le buone condizioni 
di lavoro; sottolinea che una politica industriale verde dell'UE può diventare una delle 
principali fonti di creazione di occupazione in Europa negli anni a venire, sia nei settori 
emergenti sia in quelli tradizionali, a riprova del fatto che le attività economiche 
sostenibili sono a più alta intensità di manodopera rispetto a quelle che sostituiscono; 
invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che il piano industriale dell'UE 
consegua una transizione giusta e obiettivi quali la creazione di posti di lavoro di qualità 
con condizioni di lavoro eque e una buona retribuzione, la promozione della 
contrattazione collettiva e il rispetto dei contratti collettivi;

34. ricorda il ruolo cruciale svolto dalle parti sociali europee, nazionali e settoriali 
nell'anticipazione dei cambiamenti; sottolinea la necessità di informare e consultare 
attentamente i sindacati e i rappresentanti dei lavoratori in tutti i processi decisionali, al 
fine di garantire transizioni giuste; invita gli Stati membri a consultare le parti sociali 
durante la progettazione e attuazione dei piani nazionali (programmi nazionali di 
riforma, piani di stabilità/convergenza o piani nazionali per la ripresa e la resilienza); 
sottolinea il ruolo critico della contrattazione collettiva per garantire i più elevati 
standard di salute e sicurezza sul lavoro, lo sviluppo delle competenze pertinenti e 
l'anticipazione strategica del cambiamento; sottolinea che la legislazione sui diritti 
umani internazionale e dell'UE garantisce a tutti i lavoratori il diritto di organizzare, 
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fondare e aderire a un sindacato, di impegnarsi nella contrattazione collettiva, di 
intraprendere azioni collettive per difendere i propri diritti e di godere della protezione 
nel quadro dei contratti collettivi; invita gli Stati membri a eliminare qualsiasi 
legislazione nazionale che ostacoli la contrattazione collettiva, garantendo altresì 
l'accesso dei sindacati ai luoghi di lavoro ai fini dell'organizzazione, della condivisione 
delle informazioni e della consultazione, in modo da rafforzare la rappresentanza dei 
lavoratori;

35. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione.
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MOTIVAZIONE

Il semestre europeo per il coordinamento delle politiche economiche: gli aspetti occupazionali 
e sociali nella strategia annuale per la crescita sostenibile 2023 sono particolarmente 
importanti in ragione del contesto dell'aumento dell'inflazione e del costo della vita dovuto 
all'invasione dell'Ucraina da parte della Russia. Solo un anno fa la nostra principale 
preoccupazione era la crisi sociale ed economica legata alla pandemia di COVID-19, oltre alle 
disuguaglianze e agli squilibri sociali potenzialmente causati dai cambiamenti climatici e dalla 
trasformazione digitale. Ora, nel 2023, dobbiamo aggiungere all'elenco un contesto 
socioeconomico in Europa in cui la maggior parte delle famiglie non solo non può permettersi 
di pagare la bolletta del gas e dell'energia elettrica, ma si trova a dover scegliere tra acquistare 
cibo per la propria famiglia o riscaldare l'abitazione. Inoltre, l'aumento dell'inflazione e dei 
prezzi dei prodotti alimentari e dell'energia si ripercuote sui gruppi più vulnerabili, ampliando 
di conseguenza le disparità e aggravando la povertà, in particolare quella energetica. In 
aggiunta, gli aumenti salariali non stanno al passo con i tassi di inflazione, con un 
conseguente aumento della povertà lavorativa tale da ridurre il potere d'acquisto dei lavoratori 
e deteriorare le loro condizioni di vita.

Nelle relazioni 2023 del semestre europeo la Commissione riconosce che i salari minimi 
diminuiranno in quasi tutti gli Stati membri, che la povertà lavorativa nell'UE non si è ridotta 
negli ultimi dieci anni, che i redditi minimi sono sempre meno adeguati nella maggior parte 
degli Stati membri e che il costo degli alloggi continua a rappresentare oltre il 40 % del 
reddito per più dell'8 % della popolazione, mentre a malapena si sono registrati progressi per 
quanto riguarda il numero di persone senza fissa dimora. Nel contempo, i cambiamenti 
climatici e la distruzione ambientale hanno esacerbato le disuguaglianze, colpendo in modo 
sproporzionato i poveri e i gruppi più vulnerabili.

In tale contesto, è necessario ricordare che la riduzione delle disuguaglianze è una 
responsabilità condivisa dell'Unione e degli Stati membri. L'articolo 9 TFUE indica che "nella 
definizione e nell'attuazione delle sue politiche e azioni, l'Unione tiene conto delle esigenze 
connesse alla promozione di un livello di occupazione elevato, la garanzia di una protezione 
sociale adeguata, la lotta contro l'esclusione sociale e un livello elevato di istruzione, 
formazione e tutela della salute umana". Pertanto, il semestre europeo, in quanto meccanismo 
di coordinamento delle politiche economiche e del lavoro dell'UE, deve facilitare misure che 
consentano agli Stati membri di contrastare l'attuale grave crisi socioeconomica. Ciò garantirà 
una società europea più equa e giusta e la convergenza sociale verso l'alto.

Il progetto di relazione presentato dalla relatrice si basa sull'idea che le misure necessarie in 
tale contesto richiedono un nuovo modello di governance economica nell'UE. L'attuale patto 
di stabilità e crescita è divenuto obsoleto e non offre la flessibilità o l'architettura necessarie 
per stabilire una nuova governance del benessere, dello sviluppo sostenibile e del progresso 
sociale.

I recenti orientamenti della revisione del quadro di governance economica dell'UE proposti 
dalla Commissione europea prevedono programmi di riforma economica adattati alla 
situazione di ciascuno Stato membro. Tuttavia, ciò che occorre non sono misure provvisorie 
per arginare la situazione. Sono invece necessarie misure strutturali a medio e lungo termine 
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che definiscano un nuovo modello di governance economica basato sulla solidarietà, sulla 
giustizia sociale e sul benessere sociale per tutti i cittadini europei. Gli obiettivi a medio e 
lungo termine dell'UE per accrescere la resilienza economica e sociale devono ispirarsi alle 
finalità dell'Unione di cui all'articolo 3 TUE, in particolare lo sviluppo sostenibile dell'Europa 
nonché la piena occupazione e il progresso sociale.

A tal fine, è essenziale ammodernare l'attuale patto di stabilità e crescita dotandolo di un 
quadro che consenta di prorogare la clausola di salvaguardia generale per il tempo ritenuto 
necessario, in modo da agevolare gli investimenti pubblici, ed escludendo gli investimenti nei 
sistemi di protezione sociale dal calcolo del disavanzo ("regola d'oro").

Al fine di garantire condizioni di vita dignitose e lo sviluppo progressivo e sostenibile per tutti 
i cittadini, l'abbandono delle politiche fiscali basate sull'austerità non è più soltanto una 
possibilità, ma una necessità. Viviamo da molti anni nel mezzo di una crisi socioeconomica 
strutturale. L'unico modo per ridurre le disuguaglianze e la povertà nell'UE è provvedere a 
una ridistribuzione urgente della ricchezza e a solidi investimenti nei nostri sistemi di 
benessere sociale. Gli investimenti sociali sono essenziali per consentire la crescita sostenibile 
nel medio e lungo periodo e, a tale riguardo, i sistemi nazionali di protezione sociale svolgono 
una funzione di stabilizzazione fondamentale.

Per tale ragione, il semestre europeo deve includere una forte dimensione sociale che 
riconosca agli obiettivi sociali lo stesso peso riservato agli obiettivi economici e ambientali.

È necessario che il processo del semestre garantisca la coerenza tra le raccomandazioni 
specifiche per paese e gli obiettivi del dispositivo per la ripresa e la resilienza, rispetti tutti i 
principi del pilastro sociale e valuti meglio l'impatto distributivo delle politiche e delle 
riforme nuove ed esistenti che vengono monitorate. Tale processo deve includere un maggior 
numero di indicatori sociali che riflettano appieno le evoluzioni e le cause della 
disuguaglianza, l'occupazione di qualità, la distribuzione della ricchezza, l'accesso a servizi 
pubblici di qualità, l'adeguatezza delle pensioni, i regimi di reddito minimo e le prestazioni di 
disoccupazione. Infine, è necessario un semestre che includa indicatori in grado di misurare 
l'impatto sociale del degrado ambientale e dei cambiamenti climatici.

Alcuni dei principali inviti rivolti dalla relatrice alla Commissione e agli Stati membri nel 
quadro del semestre 2023 includono:

-  l'attuazione immediata della direttiva sui salari minimi;

-  un meccanismo SURE permanente;

-  una direttiva, e non solo una raccomandazione, sui regimi di reddito minimo;

-  una garanzia europea per l'infanzia rafforzata, con finanziamenti dedicati pari ad 
almeno 20 miliardi di EUR;

-  una legislazione che garantisca l'accesso ai servizi essenziali, come l'alloggio, l'energia, 
i trasporti, l'acqua e la gestione dei rifiuti e il divieto di interrompere la fornitura di 
energia per i gruppi vulnerabili;
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-  la creazione di un pacchetto di solidarietà per aiutare i cittadini e le PMI a far fronte 
all'aumento del costo della vita;

-  un regolamento relativo a un quadro di convergenza sociale per monitorare i rischi in 
materia di convergenza sociale, prevenire ripercussioni sociali negative di azioni 
politiche o shock economici e individuare possibili danni, nonché stabilire obiettivi 
sociali obbligatori da raggiungere;

-  lo sviluppo di regimi verdi di protezione sociale a livello nazionale, al fine di rafforzare 
la resilienza sociale agli effetti dei cambiamenti climatici e del degrado ambientale.

La relatrice sostiene il passaggio a un modello di crescita sostenibile, inclusivo e resiliente, 
che rafforzi lo sviluppo sostenibile e la resilienza dell'economia dell'UE e la piena attuazione 
del pilastro europeo dei diritti sociali, inclusi i suoi obiettivi principali in materia per il 2030, 
un protocollo sul progresso sociale e la promozione di investimenti orientati al futuro e 
incentrati sulla transizione verde e digitale giusta. In breve, un'Europa con una solida 
prospettiva ecosociale.
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